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Lire 50 

GERMANIA CHI HA PAURA 

OCCUPATE DUE FABBRICHE OPEL 
SCIOPERI SELVAGGI IN TUTTA LA RUHR 

DELLA LOTTA SALA,RIALE? 

La riapertura delle fabbriche ha coinciso con il rilancio dell'offensiva operaia contro il carovita. I sindacati non rie­
scono a garantire a Brandt la pace sociale: probabile l'anticipazione del contratto 

« Non c'è bisogno di attendere ipo­
critamente settembre, per rendersi 
conto che il blocco dei prezzi. è fal­
/ito. Le conquiste salariali di questi 
ultimi mesi si sono sciolte come 
neve al sole; è rimasto solo il fumo 
delle inutili ed aspre battaglie. A 
questo punto, o ci muoviamo noi, o 
la base si muoverà da .sola, soprat­
tutto nel Mezzogiorno, che ha visto 
triplicato il costo della vita e dimi­
nuito il livello d'occupazione". Que­
ste dichiarazioni, non prive di accen­
ti qualunquistici nell'accenno al "fu­
mo delle inutili e aspre battaglie ", 
ma anche di buon senso nella ovvia 
constatazione che «o ci muoviamo 
noi, o la base si muoverà da sola ", 
non sono uscite dalla bocca di qual­
che esponente della « sinistra sinda­
cale" cui sia improvvisamente tor­
nata la voce. Sono una parte dell'in­
tervista rilasciata da Leandro Tacco­
ni, vice di Scalia, esponente della 
estrema destra cislina, boss di Ta­
ranto e gestore del collocament<;> per 
conto del/'Ita/sider e delle sue ditte. 

- « Gli scioperi selvaggi si estendono 
a macchia d'olio l): con questo titolo 
aprono oggi i maggiori giornali te­
deschi , compreso" Die Welt ", il quo­
tidiano liberale che da più di '10 armi 
non metteva una lotta operaia in pri­
ma pagina. ILe due fabbriche della 

Ita- Opel di 'Bochum, che occupano com­
ael pl,essivamente più di H3 mila operai., 

sono in sciopero da mercoledì pome­
riggio. Ileri gli operai hanno bloccato 
i cancelli di ingresso in entrambi gli 
sta'bilimenti. ila direzione ha comuni­
cato che l'agitazione, iniziata alle ca­
tene di montaggio, ha raggiunto in po­

io- ohe ore tutti i reparti della fabbrica. 
i ". La lotta lè partita autonomamente. So­
ai- lo ieri il Consiglio di IFabbrica ha fat­
an- to sapere' di avere avanzato la ricnie, 
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sta di un aumento « una tantum ,; di 
250 marchi (60 mila lire) come «in­
dennità di carovita D_ Ma dietro que­
sta richiesta c'è la rivendicazione 
operaia di 1 marco.ai aumento all'ora 
in paga base, ugUàlè pé,. tutti. 

ilo sciopero de!..Ja Opel è l'ultimo di 
una" catena , di lotte che hanno inte­
ressato, negli ultimi dieci giorni, so· 
pratutto una serie di medie fabbriche 
del settore metallurgico_ I grossi mo­
nopoli dell'auto avevano fino ad oggi 
potuto sottrarsi a questa ondata di 
scioperi 'selvaggi grazie alla conces· 
sione preventiva di aumenti' sala· 
riali. 

Alla Opel di 'Bochum, dove vengono 
prodotte più di 1506 mila vetture al­
l'anno, la direziolle aveva concesso 

Il CdF Garzanti 
aderisce alla 
manifestazione 
per Mario Lupo 
M I LANO, 23 agosto 

Nell'anniversario della morte del 
compagno Mario L!Jpo, uç,ciso dai fa­
scisti , il Consiglio dei lavoratori del­
la Garzanti di Milano invia la propria 
ades ione alla manifestazione indetta 
da Lotta Continua a Parma il 25 ago­
sto 1973. Riafferma la necessità di 
vigilare nei luoghi di lavoro contro 
le manovre padrona!i tendenti a in­
trodurvi il sindacato fascista, come 
accadde un anno fa nella nostra ti· 
pografia. E' solidale con chi fa del· 
l'antifascismo militante, come i lavo­
ratori del Mottagrill di Cantagallo, e 
non con chi fa dell'antifascismo a pa­
role e lascia poi circolare liberamen­
te gli assassini fascisti. 

Il Consiglio di Fabbrica 
della Garzanti 

PARMA: 
25 AGOSTO 1973 

Il 25 agosto, primo anniversa­
rio della morte del compagno 
Mario Lupo, assassinato dai fa· 
scisti di Almirante, Lotta Con· 
tinua ha indetto una manifesta· 
zione antifascista a Parma. Il 
corteo partirà alle ore 16,30 dal 
luogo in cui è caduto il compa· 
gno Lupo, in Viale Tanara, di 
fronte al cinema Roma, e si 
concluderà in Piazzale Picelli 
con un comizio_ Parlerà il com· 
pagno Adriano Sofri. 

aumenti dell'8,'5 per -cento a partire 
dal '1° aprile, in ' II( sovrappiù» rispet· 
to agli aumenti contrattuali definiti 
all'inizio dell'anno_ 'In questo modo 
il monopolio americano aveva tenta· 
to di mantenere la pace in fabbrica 
e di evitare di fare i conti con la ri­
chiesta di aumenti uguali per tutti. 

Oltre alla Opel, mercoledì è scop­
piato 'Uno sciopero « selvaggio» alla 
Brackwede di lBielefeld, una fabbrica 
metallurgica di 16{}O operai. La richie· 
sta 'è di un aumento « una tantum » 

di 96.000 lire circa. 11 Consiglio di 
fabbri ca si è pronunciato contro que­
sta richiesta definendola esagerata 
e dannosa, e ha invitato gli operai 
a riprendere il lavoro. 

'Infine sono scesi nuovamente in 
lotta gli operai .della Kiippersbusch 
(AlBG) , dove l'altro ieri, dopo quattro 
giorni di sciopero, direzione e sinda­
cati si erano accordati per un premio 
« una tantum» di circa 45 mila lire_ 
Chiedono un aumento sulla paga ora­
ria e il pagamento integrale delle 
ore di sciopero. 

E' difficile tracciare un quadro de· 
gli scioperi e delle fermate che han· 
no attraversato le fabbriche tedesche 
nei primi 10 giorni dopo il' rientro 
dalle ferie estive. 

Solo nel,la Renania e nella Ruhr -
che già nei mesi s.corsi erano state 
le zone più" calde» delle lotte ope­

raie - le fabbriche investite da que· 
sta nuova ondata di scioperi sono de­
cine_ 

Lunedì sono scesi in sciopero . a 
Bocholt gli operai delle officine mec­
caniche Herbert Olbrich KG; chiedo­
no un aumento mensile uguale per 
tutti di 70 marchi (circa 18 mila lire). 
La direzione ha respinto la richiesta 
di aumenti col pretesto che la fab­
~rica lavora prevalentemente per la 
esportazione, e sarebbe quindi svan· 
taggiata sul mercato dei cambi. Si so­
no conclusi dopo due giorni con la 
concessione di aumenti gli scioperi 
alla Rhein-Zink GmbH e alla Ruhr-Zink 
GmbH, due fabbriche sorelle del 
gruppo Metallgesellschaft. I 700 ope­
rai delle due fabbriche hanno ottenu­
to un premio di 200 marchi. An­
che gli operai della Philips Tede­
sca di Krèfeld ·e della tipografia del 
«Westfalen Post" di Hagen hanno 
ottenuto i miglioramenti richiesti (il 
contratto dei tipografi era stato fir­
mato solo due mesi fa). In otto fab­
briche di carrozzerie per auto e ca­
mion ieri sono stati annunciati scio­
peri, che inizieranno probabilmente il 
prossimo lunedì. 

Iinfine continua la lotta dell·e 3.000 
operaie della Autoteile - Werk di 
Neuss, (gruppo Pierberg) che pro· 
duce pezzi per auto. E' questa la lot­
ta più bella di questo inizio di sta­
gione in Germania. La stragrande 
maggioranza delle operaie di Neuss 
sono immigrate: greche, turche, 
spagnole, italiane. Sono scese in scio. 
pero il primo giorno dopo le ferie 
chiedendo la parità di salario fra uo­
mini e donne, e un marco di aumen­
to all'ora per tutti. Una sporca cam­
pagna di stampa padronale si è imo 
mediatamente scatenata contro le 
operaie, usando gli argomenti di un 
doppio razzismo: non solo sono don­
ne, ma sono per giunta straniere. 
'I giornali di Springer si sono come 
al solito distinti in questa campagna . 
A livelli più raffinati, sulle pagine dei 
giornali governativi specialisti di er­
gonomia, fisiologia del lavoro e psi­
cologia del lavoro cercavano di dare 
un fondamento scientifico alla perma­
nenza del. Leiohtlohngruppe », il co­
siddetto '« salario leggero» che viene 

corrisposto al lavoro femminile. le 
donne di Neuss rispondevano con lo 
slogan « a lavoro pesante, salario pe­
sante ». Dopo quattro giorni di scio­
peri, il sindacato si accordava per un 
aumento (uguale per tutti) di 30 pfen-

nig l'ora, per il passaggio im,mediato 
di 1.200 operaie al live!lo salariale 
superiore '(circa 1'5 pf in più all'ora) 
e per un premio « una tantum » di 2tìO 
marchi ripartito in 4 mesi (70 mila 

(Continua a pago 4) 

Gli operai della FIAT di Cordoba alla 
testa della classe operaia argentina 

La Fiat-Concord, a Ferreira presso Cordoba, è in mano agli operai: 
un migìiaio di lavoratori hanno occupato ieri gli stabilimenti, hanno 
sequestrato 40 fra dirigenti e capireparto e li tengono in ostaggio. Que· 
sta è l'ultima risposta alle continue provocazioni e aggressioni da parte 
della polizia e delle squadracce di JosèRucci, peronista di destra e 
segretario generale del sindacato. Lo scopo del governo e dei dirigenti 
nazionali della CGT è quello di piegare gli operai di Cordoba e i diri­
genti sindacali locali al « nuovo corso » del peronismo apertosi con le 
dimissioni di Campora: pace sociale in fabbrica (mentre l'inflazione coro 
rode il potere d'acquisto dei salari), in nome dell'l( interesse nazionale », 

e limitazione delle libertà di organizzazione e di espressione per le 
forze della sinistra. A Cordoba, in particolare, dove le correnti dena 
sinistra rivoluzionaria interne alla CGT 5000 largamente maggioritarie, 
gli uomini di Rucci stanno tentando di dar vita ad un secondo « sinda· 
cato ", pretendendo di gestire in proprio le trattative con i padroni. 
(INelia foto una manifestazione contro la disoccupazione), 

L'intervista, pubblicata dal giorna­
le della Confindustria « II So/e-24 
ore}) spicca per il contrasto con le 
dichiarazioni rese contemporanea­
mente allo stesso giornale da Vanni , 
della VIL (<< per adesso siamo con­
trari a rivedere i contratti. f' ancora 
prematuro dare un giudizio finale sui 
risultati del blocco dei prezzi. Tutto 
dipende dal tipo di sbocchi delle mi­
sure già prese e di quelle da pren­
dere ») e da Scheda della CGIL, per­
fettamente in linea, peraltro, con 
quelle che sono le posizioni ufficiali 
del PCI su questo argomento {« Noi 
non vogliamo - dice Scheda - la 
rincorsa salari-prezzi, né abbiamo la 
vocazione alle lotte, Preferiamo altri 
tipi di discorsi e di rivendicazioni. 
Ciò 1'10n toglie che, ove fossimo co­
stretti dalle circostanze esterne -
sic! - , la situazione salariale torne­
rebbe in primo piano ,,). 

Sul significato di ,queste dichiara­
zioni non ci possono essere dubbi: 
se da un lato Tacconi ha buon gioco 
ad invocare demagogicamente la ba­
se per riconquistare le posizioni per­
dute dal suo socio Scalia all'interno 
della CISL, e per lanciare, al tempo 
stesso, un pesante siluro contro il 
governo Rumor, il cui avvento ha se­
gnato la fine delle fortune dello scis­
sionismo sindacale fomentato da An­
dreotti, d'altro lato è evidente che 
l'allineamento delle confederazioni, 
in tutte le loro componenti, alfa poli­
tica governativa e al « patto sociale ", 
offre alla destra sindacale tutto lo 
spazio possibile per una manovra 

AMNISTIA PER GLI EVASORI FISCALI, 
NON PER I DETENUTI 
Colombo annuncia ufficialmente il condono fiscale. Prezzi: dall'imboscamento del gra­
no al rincaro del pane. ,II « blocco dei prezz i }) ha determinato un enorme aumento dei 
profitti delle grandi imprese di distribuzione. I nuovi sviluppi della stretta creditizia. 
Il « sotterfugio» di Pesenti per raddoppiare il prezzo del cemento 

Il ministri del governo Rumor hanno 
concluso in bellezza la stagione « sot­
to l'ombrellone n, annunciando le pri­
mizie che usciranno dalle prossime 
riunioni del consiglio dei ministri. 
Non è mancata una garbata rissa a 
distanza tra il ministro delle Finan­
ze Emilio Colombo e quello della Cas­
sa del mezzogiorno Donat Cattin_ 

Il provvedimento che condona le 
evasioni fiscali era già largamente 
scontato: tra i primi ad annunciarlo 
come imminente era stato il ministro 
socialista del Bilancio, Giol itti. Nella 
sua intervista alla" Stampa " , Colom­
bo afferma che sono esagerate le 
cifre sulla portata degli incassi che 
deriverebbero da una accordo con gl i 
evasori : si parla di oltre 2_000 miliar­
di. Viene così clamorosamente smen-

tito, da una dichiarazione di Donat 
Cattin, che attesta il perfetto coor­
dinamento tra i ministri democristia­
ni: «Nel passaggio da un sistema 
tributario a un altro sembra sia stato 
infilato un grosso a favore delle cate­
gorie non a redito fisso : cioè profes­
sionisti e imprenditori , commercian­
ti, etc.". 

Donat Cattin aggiunge che « lo sta­
to realizzerà un minor introito di mil­
le miliardi ,,; un regalo, tra l'altro , de­
stinato a perpetuarsi ne i prossimi an­
ni . Intanto il colpo di spugna sulle 
evasioni fiscali è stato salutato con 
gioia dalle categorie che ne benefi­
ciano. Come noto, non si tratta di 
operai meta lmeccan ici o edil i. ma 
piuttosto dagli aderenti alla Conf­
commerc io (<< vivo compiacimento per 

il modo in cui si intende sistemare 
le cause pendenti "), alla Confindu· 
stria e alla Confagricoltura. 

Nel frattempo ogni benemerita de­
cisione governativa tesa a regalare 
soldi ai padroni viene giustificata al­
lo stesso modo: "lo facciamo per i 
pensionati », Era successo quando si 
trattava di dare soldi ai petrol ieri con 
l'aumento del prezzo della benzina, è 
ora la pretestuosa scusa per il con­
dono agli evasori. " Un rapido accor­
do sui carichi pendenti consente di 
racimolare i fondi necessari a copri­
re le spese fuori bilancio" . 

Intanto sul fronte dei prezzi , fun­
zionari ministeriali e assessori hanno 
dovuto incominciare a rirmangiarsi 
le ottim istiche dichiarazioni che ave-

(Continua a pago 4) 

che va ben al di là di una rissa tra 
correnti sindacali, 

Per più di sei mesi, i dirigenti del 
PCI e della CGIL hanno continuf,lto 
ad insultare e a gettar fango sulle 
lotte e sugli obiettivi autonomi della 
classe operaia tacciandoli di corpo­
rativismo. Dalle parole ai fatti. /I pas­
so successivo non poteva che esse­
re quello di regalare la lotta e glj 
obiettivi salariali alla destra sinda­
cale e corporativa. E' indubbio che 
più le confederazioni e i vertici sin­
dacali persistono nella loro linea at­
tuale, più questa minaccia prende 
corpo. Le dichiarazioni di Tacconi ne 
sono la prima avvisaglia. 

Gli obiettivi di Tacconi, e delle for­
ze politiche e sindacali a nome delle 
quali egli parla, sono chiari. Alla do­
manda: Cosa intendete fare? Tacco­
ni risponde: « Le strade, se vogliamo 
fare un discorso realistico, sono due: 
o disdettare tutti i contratti, aprendo 
una vertenza generale a livello na­
zionale, che potrebb~ essere cavalca­
ta dalle confederazioni, fuori delle. 
suggestioni corporative; oppure la­
sciar mano libera ai sindacati provin­
ciali e di categoria, spezzettando la 
battaglia strategica in una miri ade di 
scontri corpo a corpo nell'ambito del­
le singole aziende " , Qui il ricatto 
verso i vertici confederali si fa espli­
cito. 

Tacconi sa benissimo quanto le 
confederazioni sindacali siano rilut­
tanti a « disdettare tutti i contratti " 
e a « cavalcare una vertenza genera­
le a livello nazionale ", perché questo 
significherebbe ritornare a una situa­
zione di scontro frontale con il go­
verno, come quella che si prospetta­
va ai tempi di Andreotti; e cioè il 
fallimento di quella « inversione di 
tendenza" nei rapporti tra governo e 
sindacati, a cui questi - e con loro 
il PCI - hanno subordinato negli 'ul­
timi mesi, tutta la loro linea politica. 
Non a caso la minaccia di « disdetta­
re i contratti" viene fatta pesare sui 
sindacati dalla Federmeccanica di 
Agnelli, che, a tutt'oggi, non ha an­
cora firmato il contratto siglato in 
aprile, e che usa la - carta ' di una 
mancata .ratifica come arma di ricat­
to per condizionare le trattative sui 
contratti integrativi aziendali e -
perché no? - quella slllla piena uti­
fizzazlone degli impianti. Qual'è t'al­
ternativa che Tacconi offre ai vertici 
confederali, se questi non vogliono 
sciupare i loro buoni rapporti col go­
verno? Quella di « lasciar mano li­
bera ai sindac'ati provinciali e di ca­
tegoria", che sono sì quelli dei me­
ta/meccanici o dei tessili, che tanto 
senso di responsabilità e autodisci­
plina hanno dimostrato negli ultimi 
tempi, ma anche quelli del pubblico 
impiego - base sociale di Tacconi, 
come di tutta la destra sindacale -
che «responsabili" non sono e non 
hanno interesse a diventarlo; e quel­
la di « una miriade di scontri corpo 
a corpo, nell'ambito delle singole 
aziende ", il che, nel linguaggio allu­
sivo di Tacconi che odia la lotta di 
classe almeno quanto odia la classe 
operaia, sjgnifica semplicemente la­
sciare campo libero alle politiche sa­
lariali aziendalistiche e agli aumenti 
discriminati; un attacco frontale cioè 
alla unità di classe costruita in que­
sti anni. Questo pericolo non va sot­
tovalutato: /'inflazione e la svaluta­
zione hanno creato in molte aziende 
margini sufficienti a permettere una 
politica di differenziazione salariale, 
Aziendalismo e corporativismo sono 
le alternative concrete che Tacconi 
offre alla tregua imposta dai vertici 
confederali. Che possibilità di suc­
cesso, cioè di attuazione pratica, han­
no le minacce ventilate da Tacconi? 

Indubbiamente molto poche. anche 
se il pericolo non va sottovalutato. La 
classe operaia non è un oggetto iner­
te che destra e sinistra (?) sindaca­
le si possono palleggiare come un 
giocattolo. Se i vertici sindacali , va­
lidamente sostenuti dalla « ex-sini-

(Continua a pag , 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

TUTTI A PARMA IL 25 AGOSTO 

Comizi di quartiere e di paese, vo­
lantinaggi alle fabbriche, la diffusio­
ne militante del giornale hanno pro­
vocato una discussione sul significa­
to dell'antifascismo oggi, sul gover­
no di (;entro-sinistra, sull'aumento dei 
prezzi, sulla posizione del PCI, cui 
emerge la volontà di lotta e il biso­
gno _di organìzzazione e di unità. 

«II 25 agosto - ci dice una pro­
letaria dell'Oltretorrente - è una da­
ta importante che non deve passare 
sotto sHenzio. E' giusto fare la mani­
festazione anche se a lottare contro 
i fascisti bisogna continuare sempre, 
perché si sono presi troppo potere. 
Ad esempio in Oltretorrente fascisti. 
e poliziotti fino a qualche anno fa 
non erano mai entrati e noi donne 
eravamo sempre in prima fila come 
dovremmo esserlo oggi per i prezzi. 
Bisogna organjzzarsi tutti ed andare 
dal prefetto perché in una famiglia 
come la mia con 5 figli si vive solo 
con lo stipendio di mio marito mura-

Per partecipare 
al corteo 
per . Mario Lupo 
a Parma 
PARMA 

Venerdì sera 24 alle ore 21 in 
piazzale Inzani, quartiere Oltre· 
torrente, spettacolo 'anti,fascista 
« Non basta una bandiera_ .. » nel 
quadro delle iniziative in prepa­
razione della manifestazione di 
sabato indetta da lotta Conti· 
nua. 

PESCARA 
Oltre che nelle sedi di cui 

a'b'biamo dato notizia ieri, sono 
organizzati pullman a 

PESCAIRA ore 7,30 alla stazione 
centrale. Raccoglierà i com­
pagni di Giulianova alle 8,20. 

RIMINI ore 1'3 in piazza Tre Mar­
tiri. Comunicare in sede le 
adesioni. 

BRESCIA per le prenotazioni te­
lefonare al 2416110 nelle ore dei 
pasti. 

BAIRI per tutti i compagni della 
regione la partenza -è fissata 
con il treno di venerdì sera 
ore 24. Tutti i compagni che 
partecipano alla maf.lifestazio­
ne, devono assolutamente far 
riferimento al numero 080/ 
2'1.736. 

REGGIO EMJlIA alle ore 1"6,30 
in viale Trento e Trieste [da­
vanti alle ferrovie reggiane). 

AI RESPONSABILI DEL· 
LE DELEGAZIONI 

I responsabili delle delegazio­
ni che si recheranno a Parma il 
25 agosto devono presentarsi 
alla sede in Borgo Parente 12 
entro le ore 14 del 25 per l'orga. 
nizzazione del corteo. 

CESENA 
Ore 13,15, dalla «Barriera-. 

FORLI' 
Ore 13,15, da piazza XX Set­

tembre. 

RAVENNA 
Ore 13,30 da via Rossi (da­

vanti alla sede). 

IMOLA 
Ore 14, da via Selice (davanti 

alla Cogne). 

PISTOIA 
Ore 12 in via Puccini (davanti 

all'istituto per geometri). 

TORINO 
Ore 11,30 in Piazza Vittorio 

per adesioni telefonare al nu­
mero 835695. 

tore e con questi prezzi non ci si 
sta dentro n. 

In un circolo dove abitualmente si 
ritrovano i mil·itanti di base del PCI, 
alcuni compagni stavano discutendo 
sull'attentate, di S. Giovanni in Persi­
ceto. Un partigiano diceva: " Di fron­
te a questo attentato è vero che 
quando venivamo giù dalla montagna 
dovevamo andare avanti a el·iminare 
i caporioni fascisti, mentre i dirigen­
ti non ce lo hanno permesso dicen­
doci di aspettare l'ora giusta. Con 
questa storia dell'ora fatidica pian 
piano ci siamo adagiati n . Interviene 
un altro perseguitato politico: « L'an­
tifascismo non può essere fatto di­
stribuendo medaglie ai perseguitati 
per di più in manifestazioni dove c'è 
il prefetto, il comandante dei carabi­
nieri, il solito democristiano "antifa­
scista" pure lui n. Un altro compagno: 
« La DC è così antifascista che fa 
commemorare Don Minzoni facendo­
gli dire che è morto per il clima di 
violenza creato dai sociaf.isti ". 

Un compagno operaio della Lucia­
ni dice: « La manifestazione deve es­
sere forte e combattiva come monito 
perché fatti del genere non ci siano 
più, certo una manifestaz·ione non ba­
sta, bisogna intanto gettarli fuori 
dalle fabbriche come abbiamo fatto 
noi l'anno scorso con Caroppio della 
CISNAL, l'abbiamo cacciato dalla fab­
brica poch.i giorni dopo l'omicidio di 
Lupo e non è mai più tornato ". I fa­
scisti servono a certi industriai i e 
all'apparato di governo prima di tut­
to contro noi operai per questo la 
lotta antifascista è soprattutto lotta 
di classe del proletar,iato. In questo 
senso la strage di stato ha aperto gli 
occhi a molti operai e credo un po' 
a tutti. Se poi 'col nostro programma 
sono d'accordo anche altri ben venga­
no, ma non si può combattere a fian­
co della DC,. la lotta contro i fasci­
sti n. E conclùde~ <; ... po;' .. 'i'l peggiòr 
fascismo è quel'lo di fabbrica è qui 
che a settembre si gioca ancor!,! una 
volta la partita, su tutto: dalla mobili­
tazione antifascista alla lotta contro 
il carovita n. 

Una compagna operaia interviene . 
«Questo governo ·è un governo con­
tro gli operai, fatto apposta per farci 
lavorare di più e mangiare di meno, 
con questo blocco dei prezzi fatto 
così che tutti i padroni p0ssono vio­
larlo, tra poco non si troverà più la 
roba ". 

!Sul i~l, le sue posizioni politiche, 
l'atteggiamento assunto riguardo alla 
data del 25 agosto il dibattito è parti­
colarmente acceso. Di fronte alla no­
stra proposta di manifestazione unita­
ria, i dirigenti locali del POI si sono 
trovati in un grosso imbarazzo: da 
una parte non potevano dire no, noi 
non vi vogliamo perché al di là di 
tutto, ilcompa'gno Lupo era militan-

te di !Lotta Continua e sarebbe stato 
difficile spiegare al proletariato e ai 
compagni del POI la ragione di un 
simile atteggiamento settario (e guar­
da caso sempre a sinistra) dall'altra 
parte ·una manifestazione unitaria vo­
leva dire dare « legittimità» ai « grup­
puscoli" - come ci chiamano -
cosa che il 'PCI di Parma non poteva 
assolutamente accettare specie in 
tempi di opposizione diversa « al go­
verno". Allora ' hanno scelto di apri­
re con un corteo internazionalista la 
sera di sa'bato !25 agosto il festival 
dell"Unità e di commemorare il no­
stro compagno caduto, il ... 27 agosto 
con un comizio indetto dal comitato 
antifascista unitario (ci sarà quindi 
anche la DC!). Questo errore di « da­
ta » non è certo ben visto dalla base 
del PiOl. 

Un operaio del 'PCI: « E' inammissi­
bile ohe in questa ricorrenza il par­
tito non faccia niente, almeno contro 
i fas'Cisti dobbiamo essere uniti. Del­
le volte i nostri diri'genti non li ca-­
pisco proprio, Così come questa "(;on­
trattazione" col governo, con un 90-
verno che proprio non ha fatto nien­
te se non chiacohiere; almeno i primi 
governi di centro-sinistra parlavano 
di riforme, questo dice espi icitamen­
te che non ne farà neanche una, au­
menta la benzina ecc. e noi gli dia­
mo fiducia ». 

Un 'altra (;ompagna del PCI: « lo so­
no del PC~ e non so se verrò alla ma­
nifestazione del vostro partito, ma a 
starmene a casa il 25 mi pare di tra­
dire la memoria del compagno lupo, 
quasi di non essere più antifascista, 
almeno su questo piano bisognereb­
be essere uniti ". La ,discussione con­
tinua a l'ungo coi compagni che vo­
gliono capire e confrontarsi su tutti 
i problemi con un'attenzione e una 
disponibilità eccezionali e termina 
con un augurio e anche una speranza 
« in un momento di scontro, nella lot­
ta, la base del POI ·è con voi, contro 
i padroni e i fascisti ". 

CHI HA « CHIUSO)) LA SE­
DE DEL MSI? 

Da 1''Unità cronaca emiliana giovedì 
23 agosto « Sotto la veemente spin­
ta animata da innumerevoli e incal­
zanti pronunciamenti di enti e asso· 
ciazioni partiti parlamentari venne 
chiusa dall'autorità di governo la se­
de del MSI »; è 'uno stralcio dell'arti­
colo sulla morte del compagno Mario 
Lupo. ila cecità revisioni sta ha forse 
toccato il fondo, dopo aver deciso di 
commemorare 'Lupo il. .. 27 oggi con­
fondono 'un corteo di proletari ohe I 
distrusse la sede del MSlI con un plo­
tone di questurini. Non sarà i I loro 
sogno? 

PRIME ADESIO,NI 
ALLA MANIFESTAZIONE 

Diamo un primo elenco dene' ade­
sioni che stanno arrivando: da Tori­
no è giunto questo telegramma di 
adesione del Comitato Unitario Anti­
,fascista: 

(C Comitato Unitario Antifascista di 
Torino espresso da forze resistenzia­
li et sinistra tradizionale et sinistra 
ri,voluzionaria ri'corda Mariano lupo 
come com'battente caduto lotta eone 
tra fascismo strumento repressione 
organi stato at servizio reazione pa­
dronale contro movimento operaio 
stop IEsempio Mariano continuerà es­
sere sprone militanti lotta di clas­
se pro costruzione autentica demo­
crazia proletaria Firmato Quazza ». 

Aderisce anche il Comitato antifa­
scista della Val di Susa. 

Ci provengono inoltre numerose te­
stimonianze di adesione da parte di 
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gruppi di detenuti e di soldati. 
'Da IParma la Federazione del PDUP 

ha inviato questo comunicato: 
Nel 1° anniversario dell'uccisione 

del compagno Mario 'lupo la .federa­
zione di Parma del IRDUP riafferma 
la sua volontà di lotta militante anti­
fascista. 

Il neo autoritarismo fascista va ri­
conosciuto e combattuto oggi non 
tanto nei miseri e squallidi uomini di 
Almirante , quanto in gangli vitali del 
potere capitalistico_ La lotta che de­
ve svilupparsi a livello politico con­
tro la DC e il suo governo e che ve­
drà gli operai i contadini e 91i stu­
denti impegnati in uno scontro nelle 
fabbriche scuole quartieri campi ha 
hisogno di un forte spirito unitario 
è classista contro qualsiasi tenfativo 
ai repressione autoritaria e di pro­
messe riformistiche. 

Questa è la testimonianza che i I 
PDUP rende al compagno Mario lupo 
in un impegno di lotta antifascista in­
serito in una chiara strategia di clas­
se contro i padroni e il governo dei 
padroni ». 

Sempre da Parma è giunta l'adesio­
ne del Fronte Unito. 

Aderiscono inoltre" Manifesto, Or­
ganizzazione Comunista Avanguardia 
Operaia , Movimento Studentesco di 
Milano, Organizzazione Comunista m-I 
(ex Fronte Unito) dal Veneto, Circolo 
La Comune di Lucca. 
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NAPOLI· PER LE RAGAZZE PARALIZZATE DALLA COLLA 

Non riconosciuta 
la malattia professional 

Il padre ha sessanta anni ed è di· 
soccupato; la madre 50 e sta in casa. 
Dei 10 fratelli, dai 30 ai 10 anni, 2 
vanno a scuola, due sono disoccu­
pati, 3 donne sono sposate, 1 fratel­
lo fa il pescivendolo, un altro è ra­
gioniere e un altro ha soli 14 anni. 
Questa è la situazione familiare di 
una giovane operaia di 20 anni, para. 
Iizzata dalla colla della Mediterra­
nea. I primi sintomi, accusati verso 
gennaio-febbraio, sono quelli tipo de'I· 
l'avvelenamento da colla: perdita di 
appetito, .debolezza alle gambe e al­
le mani, difficoltà a compiere i mo­
vimenti abituali, impossibilità di muo­
vere gli arti, sintomi che si accen· 
tuano sempre dopo il lavoro. Altri tre 
compagni di lavoro hanno accusato 
gli stessi disturbi; il medico li ha 
attribuiti a dolori reumatici. Qualche 
tempo prima che cominciassero i di· 
sturbi della paralisi, le operaie hanno 
osservato che l'odore della colla era 
più forte, la sua consistenza più «qua­
gliosa» e il colore nerastro. 

Questi dati, emersi da una sClheda 
di inchiesta e comune a molte altre 
schede, sono signj,ficativi non solo 
rispetto alle ccndizioni materiali di 
vita e di lavoro dell·e operaie para­
lizzate, ma anohe rispetto alle «ga­
ranzie» mediche e assistenziali of­
ferte ai proletari. 

Su 20 medici privati o della mu­
tua, consultati dalle pazienti, solo tre 
hanno riconosciuto nella prima dia­
gnosi che si . trattava di (C polinevrite 
tossica» e uno soltanto ha attri'bui­
to la causa alla colla, riconoscendo 
la malattia professionale. te suc(;es­
sive diagnosi (per la maggior par.te 
non sono state ripetute) hanno più o 
meno riconfermato le precedenti. Co­
sì molte operaie si sonò sentite dire 
di essere affette da cc appendicite 
oieca », reumatismi articolari (dei 
quali parecchie effettivamente sof­
frono per le condizioni ambientali in 
cui vivono e lavorano), ipotiroidi·smo, 
esaurimento, ti'fo, intossicazione, c(de­
bolezza», ,deperimento, tonsille, di­
strofia muscolare. Addirittura il ca­
rattere epi'demico della malattia è 
stato messo in relazione con l'eredi­
tarietà (due sorelle, senza essere 
nemmeno visitate, hanno avuto da 
un neurologo della cassa mutua la 
diagnosi di distrofia muscolare eredi­
taria) o con malattie infettiv,e (5 ope­
raie di -Barra sono state mandate al­
l'ospedaleCodugno dai loro medici 
curanti), piuttosto che con il comu­
ne ambiente di lavoro_ Il padre di 
un'operaia ha comunicato a un me­
dico i suoi sospetti che la colla fos­
se la causa della malattia della fi­
glia: il medico, raccogliendo l'indi­
cazione, fa la diagnosi di ... distrofia 
muscolare ereditaria. -AI momento del 
ricovero, lo stadio avanzato della ma­
lattia e le mi'gliori attrezzature per 
le analisi, hanno fatto sì che la dia­
gnosi fosse quasi subito, tranne qua l­
che eccezione, quella di poi inevrite 
tossica. Nonostante ciò, dei medici 
degli ospedali, uno solo ha comuni­
cato pubblicamente la diagnosi alle 
ammalate. 

Iln tutti gli altri casi le operaie non 
hanno saputo né che la causa della 
polinevrite era la colla, né éhe si 
trattava di malattia professionale. 
Adesso, in agosto, a 4-5 mesi dal 
ricovero delle operaie paralizzate, i 
primari degli ospedali S. Gennaro, 
Cardarelli, e dell'istituto di medicina 
del lavoro del Policlinico, non hanno 
ancora comunicato all'lnail la diagno­
si di " polinevrite da probabile intos­
sicazione da TOOP (triortocresilfos·fa­
to) », con la quale non solo è certo 
il riconoscimento di malattia profes­
sionale, ma è anche possibile risalire 
alle responsabilità: a Fiore, padrone 
della fabbrica che produce la colla 
parai izzante, con la copertura di una 
legge che, a quanto pare, permette 
il 5 per cento di TOCP nelle colle . 
Questa sostanza, la cui identificazio­
ne come agente tossi'co non è certo 
una semplice esigenza di precisione 
scientifica, è presente nella colla Me­
diterranea allo 0,4 per cento, Da al­
cuni studi e sulla base di molte espe­
rienze, la dose paralizzante è di 0,5 
gr. per kg . di peso dell'operaio. Tale 
dose si raggiunge facilmente se si 
pensa che un'operaia, incollando dai 
200 ai '400 pezzi al giorno, viene a 
contatto ripetutamente e continua­
mente con la colla. Così una ragazza 
d i 40 kg. (va notato che le forme più 
gravi di paralisi hanno colpito pro­
prio le operaie di 1'2-14 anni), assor­
be la dose paralizzante in circa 20 
giorni. E non è un caso infatti, che i 
primi sintomi per alcune giovanissi­
me operaie sono stati avvertiti dopo 
circa un mese di lavoro. 

E' chiaro a questo punto, che il ri­
fiuto degli enti assistenziali e di mol­
ti medici di riconoscere la malattia 

profeSSionale e di andare alle cause 
prime di essa, risponde alla volontà 
precisa di bloccare qualunque inchie­
sta, di nascondere ogni responsabili· 
tà. Proprio in questi giorni il diretto­
re dell'lnail che aveva cominciato a 
pagare per tre operaie paralizzate 
dalla colla, ha dato disposizione di 
sospendere i pagamenti e ha scarJca· 
to la pratica all'lnam: questa decisio­
ne significa non solo che l'assisten­
za è ridotta dal 15 per cento al 50 
per cento e che la sua durata arriva 
fino a sei mesi s'enza giorni festivi, 
ma anche che la paralisi è classifi­
cata come malattia comune. 

Se l'atteggiamento dell'llnail diffi­
cilmente potrà essere sostenuto, pe­
ricolosa e limitativa è anche la posi­
zione portata avanti dal POI, cioè il 
riconoscimento puro e sempl ice del­
la . malattia professionale, senza risa­
lire all'agente tossico {il TO'OP appun­
to) né, tantomeno, alle responsabilità 
dirette. 

Con questo, il « caso» delle ope­
raie parai izzate verrebbe a risolversi 
nella monetizzazione della salute, elu-

GRAN SASSO 

dendo sia il problema della preven. 
zione e l'identificazione delle respon, 
sabilità di persone ed enti assisten, 
ziali e previdenziali, sia quello più 
generale delle condizioni di lavoro e 
del lavoro minorile. Corganizzazione 
di queste. piccole fabbriche, infatti, è 
tutta basata sullo sfruttamento dei 
minori. La divisione del lavoro di al· 
cune fabbriche in soli quattro tipi di 
mansioni - banconista, incollatrice 
macchinista e tagliatore - non ri: 
sponde a nessuna ragione tecnica. 
ma solo a quella politica della dispo­
nibilità di un grosso mercato di lavo· 
ro minorile. 

Soltanto se questa lotta avrà la ca· 
pacità di allargarsi, di estendersi ai c 
temi più generali dello sfruttamento . , 
dei" bambini, di colle'garsi con gl i 
obiettivi operai del salario. dell'au· 
mento dell'indennità di disoccupazio­
ne, e degli assegni familiari. sarà m 
possibile a.ffossare le manovre di g 
C'h i tenta di ifar passare sotto silen· d 
zio e mantenere nell'isolamento il d 
cc caso» delle giovani operaie para· b 
Iizzate dalla colla Mediterranea . 

dl 

4 operai muoiono sul lavoro 
Sciopero immediato di tutti i dipendenti 

Domenico Fabiani, 27 anni, un fi­
glio; Antonio Di Marco, 32 anni, due 
figli; Giuseppe Martucci, 25 anni, un 
figlio; Giacomo Noli, 40 anni, un fi­
glio. Questi sono gli operai uccisi 
sotto la galleria del Gran Sasso pres­
so l'Aquila, nello scontro fra un tre­
nino colmo di materiale di scarico 
e una tramoggia piena di cemento. La 
causa immediata dell'" inc'idente» e 
della morte dei quattro lavoratori, che 
lavoravano per i padroni della CO­
GEFAR (Costruzioni generali Farsu­
ra), è stata la rottura dei freni del 
primo convoglio . Ma dell'omicidio so­
no responsabili i padroni e i dirigen­
ti dell'impresa di costruzioni e della 
SARA (Società autostrade romane e 
abruzzesi) che finanzia i lavori. In­
nanzitutto perché non hanno garan­
tito l'efficienza del mezzo di traspor­
to; poi perché nonostante le conti­
nue richieste dei lavoratori non han­
no accettato mai di garantire le ne­
cessarie misure di sicurezza. In par­
ticolare più volte era stata richiesta 
l'istituzione di un doppio binario nel­
la galleria, uno di andata e uno di 
ritorno, che se ci fosse stato, l'inci­
dente di oggi sarebbe stato evitato; 
inoltre la società si era" impegnata» 
a far viaggiare solo due lavoratori su 
ogni trenino per evitare che il so­
vraccarico aumentasse la pericolOSità 
del lavoro. 

Appena si è diffusa la notizia, men­
tre la gente del luogo e i parenti si 
riun ivano davanti all'i ngresso della 
galleria, è iniziata la solita trafila di 
" autorità ». All'alba è arrivato il pro-

curatore della reI=lJbblica, alle 9,30 un 
funzionario dell'Ispettorato del lavo­
ro, mentre si è appreso dell 'apertura 
di una inchiesta giudiziaria per cc aC­
certare le responsabilità» dell '" inci· 
dente», - colmo della spudoratez-
za - si è pensato bene di' trovare un 
primo colpevole proprio fra gl i ape· 
rai. Il conduttore del trenino, Carlo 
Ferri, è stato indiziato del reato di 
omicidio colposo plurimo. 

I lavoratori hanno risposto imme­
diatamente proclamando due giornate 
di sciopero per protestare contro le 
condizioni di pericolosità in cui si 
svolgono i lavori del traforo : non è 
infatti, quello di ieri, il primo e unico 
incidente verificatosi da quando il 
cantiere , nel 1968 ha iniziato i suoi 
lavori. Questo assassinio assume un 
aspetto ancora più grave se si pensa 
che la costruzione dell 'autostrada che 
congiunge l'Aquila all'Adriatico, di 
cui la galleria è il tronco di più dit- . 
ficile realizzazione - costa circa 35 
miliardi di lire - è un " regalo» elar· 
gito a scopi elettorali da Gaspari a! 
notabili locali per accaparrarsi un pO 

·di voti e per far concorrenza al suo 
collega Natali, elargitore a sua val, 
ta dell'autostrada Roma-Pescara (del­
la quale è stato costruito solo il trat' 
to fino all'Aquila). Un regalo costOSO 
e inutile, visto che il tronco in Co­
struzione si estenderà parallelamente 
e a relativamente poca distanza d~ 
quello della Roma-Pescara : ma un po 
di voti per Natali - e larghi profit­
ti per la Cogefar - valgono bene 
4 operai uccisi . 
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IL RITORNO DI ABRAAMGIUDEO La gratuità 
Nelle sue più recenti iniziative ora-

torie Nixon ha continuato a minimiz­
zare il caso Watergate e ha aggre­
dito, con nevrotica violenza verbale, 
i suoi critici e oppositori. Ha ammes­
so (e se n'è vantato spudoratamente) 
di aver ordinato di persona di bom­
bardare la Cambogia, nel più assoluto 
segreto, nel 1969, mostrando così un 
tale disprezzo per il congresso e per 
le tradizioni costituzionali. In più, si 
è detto pronto a rifarlo, qualora oc­
corresse ancora « difendere vite ame­
ricane» (le sole, a quanto pare, che 
meritino di essere difese e non stron­
cate), William Rogers, che pure es­
sendo già nel '69 segretario di stato 

voli eccessI di zelo" degli scandali 
da far impallidire i dannati dell'infer­
no dantesco . Ho udito lo stesso pre­
sidente rivendicare a sé, con rabbio­
sa tracotanza, il merito di aver ordi­
nato quattro anni fa il massacro degli 
inermi abitanti di un lontano paese 
senza informarne né i suoi sudditi, 
né quel pilastro della perfetta demo­
crazia americana che è, a quanto di­
cono, il congresso dei rappresentanti 
del popolo. Ho udito ancora il me­
desimo presidente affermare impune­
mente di essere disposto a rifare, 
quando gliene venga la voglia, le 
stesse bricconate. Ho visto un vice­
preSidente accusato di '~frode fisca­
le, venalità, estorsioni e associazione 
a delinquere". Ho visto, infine, un 
Playboy amante del turismo e ammi­
ratore del principe di Metternich 
sempre piÙ avviato a divenire a sua 
volta presidente, purché si sposi, sia 
un po' più discreto nei suoi rapporti 
con le attricette e non faccia saltar 
fuori anche lui qualche scandalo, al-

meno prima delle elezioni. Queste e 
altre peggiori cose ho visto negli Sta­
ti Uniti, madrepatria del capitalismo. 
E credo allora che veramente il ca­
pitalismo, se malgrado tutto questo 
sopravvive e si espande, sia quel si­
stema sociale razionale e perfetto 
che i teorici della borghesia descri­
vono ed esaltano da due secoli. Fate 
dunque di me, prima che mi avvenga 
di cambiare idea, un funzionario del 
capitale! ". Così direbbe Abraam Giu­
deo: dopodiché, servirebbe il capi­
tale, con tranquilla fedeltà, per tutti 
i restanti suoi giorni. 0, per lo meno, 
fino al momento in cui agli operai, 
agli studenti, ai proletari negri, alie 
donne, a tutti gli sfruttati, insomma, 
di questo grande paese democratico, 
capitasse finalmente di non paterne 
più, e di riuscire a dare lo scrol/one 
decisivo a questo grattacielo sempre 
più lesionato che è l'America degli 
anni settanta. /I vecchio Marx si pren­
derebbe allora la sua meritata rivin-

dei libri di testo 

ce, fu tra coloro che vennero tenuti al­
ri· l'oscuro delle decisioni presidenziali, 

si è malinconIcamente dimesso dal 
suo incarico, ufficialmente attuando 

o' una decisione preventivata già da 
tempo. Lo sostituisce Kissinger, il 

ca, cui astro continua così a salire, e 
ai che si presenta ormai come un futu­
to , ro probabile candidato alla presiden­
gli za. Quanto ad Agnew, i reati di cui 

cita. 

I giornali di mercoledì scorso ri­
portano, con scarso rilievo, la notizia 
che la proposta di legge PSI per la 
gratuità dei libri di testo nella scuo­
la media dell'obbligo, già approvata 
dalla commissione bilancio della ca­
mera, sarà discussa alla riapertura 
del parlamento. Si profilerebbe quin­
di la possibilità che essa entri in vi­
gore · gi(J da quest'anno scolastico, 
sempre che i due miliardi di spesa 
previsti non incorrano negli strali' del 
Vigile La Malfa, 

Questa proposta è ambigua. Da una 
parte infatti essa si appoggia su una 
richiesta proletaria sempre più pres­
sante, e che quest'anno, in presenza 
dell'aumento spaventoso del carovi­
ta, rischia di trasformarsi in un mo­
vimento di massa con la partecipa­
zione diretta degli operai, per una 

viene accusato sono di tale gravità 
da farne ,apparire ormai quasi certa la 
messa in stato di accusa. Si cerca 
già un suo sostituto 'alla vicepresi­
denza, nella ormai rislrettissima rosa 
dei membri dell'establishment repub­
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gratuità effettiva della scuola dell'ob~ 
bligo, Essa non fa che applicare con 
27 anni di ritardo il dettato costitu­
zionale e risponde esaurientemente 
alle critiche del PCI e sindacati ri­
volgono all'attuale sistema scolasti­
co. D'altro lato, questo provvedimén­
to legislativo costituisce un regalo 
cospicuo alle case editrici, come già 
succede per i libri delle elementari, 
e la negazione delle esperienze più 
avanzate portate avanti in questi anni 
nelle scuole dei quartieri popolari da 
un fronte ampio comprendente prole­
tari, studenti e insegnanti progressi­
sti, Si tratta della contestazione del­
la natura stessa e dei contenuti del­
!'insegnamento, del perpetuamento 
della selezione nella scuola dell'obbli­
go i cUi programmi e metodi di in­
segnamento classisti sono lo stru­
mento insostituibile, Non a caso, tut­
te le volte che la mobilitazione popo­
lare è arrivata a porre il problema 
non solo della gratuità dei libri di 
testo, ma della soppressione della 
loro obbligatorietà, il PCI che sostie­
ne il carattere 'riformabile di questa 
scuola, si è sempre opposto gridan­
do all'estremismo. Eppure la parola 
d'ordine «no ai libri di testo" non è 
stata patrimonio esclusivo degli in­
segnanti di sinistra, ma in parecchie 
situazioni di Torino, Milano, Trento e 
altre città è stata fatta propria da 
assemblee proletarie, 

'a, blicano che non abbiano ancora grane l,A, DC ATI'ACCA 
con l€l giustizia. Quanto all'attentato 
di New' Orleans, i suoi contorni as­
somigliano sempre meno a DaUas e 
sempre più a una farsa mal recitata 
da pochi guitti di provIncia. Lo stes­
so Nixon, pare, è rimasto insoddi­
sfatto d,ella regia e della recitazione, 
al punto di lasciarsi andare a scena­
te pubbliche verso i suoi diretti ,col­
laboratori:, un segno fra i tanti dello 
sfacelo politico e psicologico di Re 
Riccardo e della sua corte. 

In !luna novella del ( Decamerone 
(quello vero, non quello dei film) 
si racconta la storia di Abraam Giu­
deo, mercante a Parigi. Costui, pres­
sato da un amico che voleva con­
vertirlo alla fede cristiana, un bel 
giorno si disse disposto a cambiar 
religione, ma non prima di essersi 
recato a Roma per vedere coi suoi 
occhi il papa e i cardinali e studiar­
ne la fede e i costumi. Il suo amico 
era molto preoccupato, perché la sa­
peva lunga sulla corte papale, e cer-

I 
CÒ, ma invano, di dissuaderlo dal 
viaggio. Quando Abraam tornò, e l'a­
mico gli chiese trepidante com'era 
andata, la risposta fu pressapoco que­
sta: fC Non ho incontrato santità, de­
vozione, buone opere e esempi di vi­
ta cristiana, ma solo lussuria, avarizia 
e gola, frode, invidia e superbia e 
altre cose peggiori. Ma se malgrado 
tutto questo la vostra religione so­
pravvive da tanto tempo, e anzi si 
SViluppa, ebbene, dev'esserci proprio 
lo Spirito Santo a sostenerla. Andia­
mo dunque in chiesa, perché per nul­
la al mondo, dopo quello che ho vi­
sto, rinuncerei a battezzarmi e a far­
mi cristiano c.. 

Se Abraam Giudeo vivesse oggi e 
si recasse negli Stati Uniti, al suo 
ritorno, probabilmente, parlerebbe 
così: «Ho visto città in cui la gen­
te vive nel, terrore quotidiano di es­
sere violentata, derubata e uccisa, e 
la sera si barrica nelle sue case. Ho 
visto altri poliziotti freddare a bru­
ciapelo uomini innocenti e altri an­
cora organizzare complotti e atten­
tati per poter/i poi scoprire. Ho visto 
case e strade cadere in sfacelo sen­
za che néssuno si preoccupasse di ri­
parar/e. Ho visto interi quarti(Jri som-
mersi da montagne di rifiuti mai rac­
colti; e grandi laghi privati di ogni 
forma di vita dagli scarich delle fab­
briche. Ma, soprattu,tto, ho udito un 
preSidente nazista definire "spiace-

La situazione in 'Cile è stata defini­
ta «estremamente grave" in un co­
municato diffuso ieri sera dalla cen­
trale unica dei lavoratori. I dirigenti 
della QUT si sono finalmente decisi 
a · riunirsi in seduta straordinaria per 
discutere sulla sem.pre più vasta e 
pressante richiesta della base di mo­
bHitare le masse per opporsi al col­
po di stato. Nonostante che nel co­
muni-cato emesso dopo questa riunio­
ne' si sia riconosciuta l'estr,ema gra­
'Vità della situazione in conseguenza 
dell'azione eversiva della destra, la 
OUT ha lanciato ancora una parola 
d'ordine di attesa: restare vigilanti 
sui luoghi di lavoro. la natura del 
colpo di stato non è stata definita: 
nel comunicato si parla di un co l­
po di stato~ « in .preparazione ". Alla 
democrazia cristiana, che nella perso­
na del suo massimo dirigente Eduar­
do Frei, è l'anima de! colpo di stato, 
la cur rivolge ancora un appello a 
« difendere la costituzione ". Questo 
atteggiamento può essere spiegato 
con la posizione presa mercoledì se­
ra dai membri del consiglio direttivo 
della CUT di Santi ago, che è control­
lato dalla DC: es'si hanno infatti vo­
tato a grande maggioranza un docu-

, mento in cui si dissociavano dall'ini­
ziativa di proclamare scioperi in ap­
poggio agli autotrasportatori privati, 
presa da Manuel lRodricguez, un boss 
sindacale della 'DC dalle posizioni di­
chiaratamente di destra, 

Nella Centrale Unica dei Lavoratori 
come a li'vello parlamentare e al ver­
tice dei partiti, si continua a tempo­
reggiare, contando evidentemente più 
su una 'Complessa e molteplice ma­
novra di logoramento, che sulla rot­
tura degli equili'bri. Anche il MIH e i 
socialisti, del resto, appoggiano lo 
-sforzo che fino ad ora il presidente 
Allende è rfuscito a portare avanti 
per' ritardare al massimo lo sbocco 
verso il colpo di stato, che è nei 
piani dell'awersario di classe. ile per­
plessità del MIIR e di alcuni dirigenti 
socialisti (che la base sindacale di­
mostra di condividere sempre più 
largamente) riguardano l'uso che in 
questa delicatis'sima ifase dello scon­
tro, si può fare del peso delle 
masse organizzate. Aver resistito fino 
ad ora -senza impregare la violenza 
se non sul piano difensivo è certo 
già un successo di Allende. Ma si 

ARGENTINA - aspri 
scontri fra polizia 
e manifestanti 

Violenti scontri di piazza fra la po­
lizia peronista e circa duemila mani­
festanti di sinistra sono avvenuti ieri 
sera a Buenos Aires. L'occasione è 
stata l'anniversario del massacro di 
Trelew. Come molti ricorderanno , 
l'anno scorso a Trelew, in una base 
militare, sedici guerriglieri detenuti 
che avevano tentato di evadere dalla 
prigione di Rawson furono barbara­
mente uccisi in un corridoio angusto 
della caserma. I guerriglieri erano di­
Ciannove e solo tre scamparono mi­
racolosamente alla morte. Nella ca­
serma di Trelew si teneva ieri una 
cerimonia di commemorazione, alla 
quale erano andate ad assistere mi­
gliaia di persone e i .tre superstiti 
della tragica vicenda: una donna e 
due uomini, tutti sotto i trent'anni. 
Esercito, marina e pol izia avevano or-

ganizzato un eccezionale servIzIo di 
sicurezza. Ma la manifestazione più 
importante si stava svolgendo a Bue­
nos Aires. Qui i dimostranti erano 
duemila, e anch'essi avevano avuto il 
permesso di effettuare il comizio di 
commemorazione dei caduti di Tre­
lew e il corteo relativo . Ma questo, 
a un certo punto, ha deviato dal per­
corso prescritto e si è diretto verso 
il palazzo del governo chiedendo a 
gran voce un'inchiesta sui responsa­
bili del massacro, che ancora occu­
pano posti importanti nelle forze mi­
litari. Sul percorso, i manifestanti 
sono stati affrontati dalla polizia che 
ha cercato di disperderli con gas la­
crimogeni. I manifestanti hanno ri­
sposto col lancio di bottiglie « molo­
tov" e di sassi. Si sono uditi spari , e 
si sono avuti alcuni feriti e molti ar­
resti. 

ha l'impressione che questa resisten­
za si stia logorando e che l'awersa­
rio non abbia ancora gettato in cam­
po aperto la sua arma risolutiva, che 
sarebbero le forze armate. 

Gli osservatori si domandano se 
gli alti comandi di queste stiano esi ­
tando volutamente, in attesa di una 
situazione ancora più caotica dell 'at­
tuale oppure se anche all'interno del­
le alte gerarchie militari non -si tema 
piuttosto lo scontro diretto con le 
forze organizzate dei lavoratori, che 
finora sono state tenute di riserva, 
ma che certamente, in caso di colpo 
di stato volenti o nol enti le direzioni 
dei partiti entrerebbero in azione, bat­
tendosi con tutti i mezzi. Oa quanto 
si 'è appreso rispetto agli awenimenti 
delle scorse setti mane, anche nelle 
forze armate esiste una profonda di­
visione fra soldati pronti ad obbedire 
a ufficiali « golpisti» e soldati che 
passerebbero invece dalla parte dei 
lavoratori. Un tentativo di appoggio 
deUa marina al colpo del 2~ giugno 
del 2<> reggimento corazzato fu sven­
tato (si è appresq solo ora) perché 
i marinai rifiutarono di s,eguire gli 
ufficiali che li spingevano a insorgerè 
con le armi contro il governo di Al­
lende. 

In queste condizioni, è ovvio che 
ogni giorno e ogni ora guadagnati 
nella prova di forza fra il governo di 
Unità Popolare e la destra è un pun­
to a vantaggio delle forze popolari. 
Ma bisogna anche vedere come si 
utilizzano queste ore e questi giorni 
guadagnati. Dal canto suo, la DC non 
perde una battuta: appena si è deli­
neata una pOSSibile intesa nella lunga 
vertenza fra governo e autotraspor­
tatori privati, grazie all'azione del ge­
nerale Humberto Magliocchetti, no­
minato ministro dei lavori pubblici e 

Inghilterra 
HEATH CERCA L'ACCORDO 
CON; SINDACATI 

Il primo ministro Edward Health 
si incontrerà oggi con alcuni rappre­
sentanti dei sindacati nel tentativo di 
giungere ad un accordo globale per 
la definizione della cosiddetta terza 
fase del piano di lotta contro l'infla­
zione. Le precedenti due fasi (blocco 
di prezzi e salari nella prima, relativa 
liberalizzazione nella seconda) sono 
state un fallimento: ora Heath cerca 
di risolvere i malanni del capitalismo 
britannico chiamando i sindacati a 
collaborare per il conseguimento di 
una duratura tregua sociale . In cambio 
il governo conservatore ha promesso 
l'introduzione della scala mobile per 
i salari, che - in base al piano della 
terza fase - dovrebbero aumentare 
automaticamente in relazione all 'au, 
mento del costo della vita. 

Ma i nuovi tentativi di Heath si 
scontrano con la forte opposiz ione 
già in molte occasioni manifestata 
da parte della classe operaia nei 
confronti del governo e della sua po­
litica: sopratutto, i lavoratori sono 
ben decisi a continuare la loro lotta 
contro la famigerata « legge sulle re­
lazioni industriali" varata da Heath 
un anno e mezzo fa in base alla qua­
le gli scioperi autonomi vengono con­
dannati come « illegali» e le TUe 
vengono chiamate a controllare la 
loro base, pena il pagamento di forti 
multe ad un organismo giudiziario 
" neutrale ", l'industriai relations 
court. Della tensione esistente fra gli 
operai i dirigenti sindacali sono co­
stretti a tener conto: i settori di sini­
stra delle Trade Unions hanno deciso 
di non prender parte ai negoziati. 

, , 

dei trasporti al posto del generale 
Ruiz, la DC è passata a far approva­
re alla Camera dei Deputati una mo­
zione nella quale si dichiara « ille­
gale" il governo della coalizione di 
sinistra. Per accusare di « illegalità e 
illegittimità» il governo occorrono 
due terzi dei voti non solo alla ca­
mera, ma anche al senato, e al ,se!1/a­
to la mozione non può passare per­
ché l'opposizione ha soltanto 30 seg­
gi su 50. Cionondimeno il voto della 
camera può pesare ora nei confronti 
dei quattro alti ufficiali che fanno , 
parte del governo e che - stando 
a questo voto - farebbero ora parte 
di un «governo illegale ". La DC è 
dunque uscita allo scoperto. Mentre 
la CUT le rivolgeva ancora una volta 
l'invito a {( difendere la Costituzio­
ne ", il massimo partito dell'opposi­
zione aveva pronto un attacco che, 
seppure sul piano costituzi'onale non 
consente di arrivare alla destituzione 
del presidente , non riporta certo più 

. vicino a quel dialogo tra "governo e 
opposizione al quale ancora si attac­
cano le speranze di alcuni dirigenti 
(soprattutto comunisti) di Unità Popo .. 
lare. 

Noi penSiamo che questa parola 
d'ordine vada appoggiata fino in fon-

Mobilitazione a Parigi 
a fianco della LIP 
Lo sciopero di 24 ore dei lavoratori della radiotelevisione 

BESANçON - Un'assemblea operaia alla LlP occupata, prima del­
lo sgombero della polizia. 

Si è svolto questa mattina un nuo­
vo incontro tra i sindacati e il rap­
presentante del ministero dello svi­
luppo economico e scientifico, per la 
lilP. Nella stessa giornata di oggi è 
stata organizzata a Parigi una mani­
festazione di solidarietà promossa 
dai sindacat i provinciali della CGT e 
della eFDT, mentre i lavoratori della 
ORTF, la radio-televisione francese, 
davano luogo ad uno sciopero di 24 
ore. 

Questa ultima iniziativa ha avuto 
delle notevoli ripercussioni. Già lo 
scorso 16 agosto i giornalisti radio­
televisivi avevano denunciato « l'at­
teggiamento delle forze dell'ordine, 
che, ancora una volta, a Besançon 
hanno tentato di impedire ai giornal i­
sti di svolgere il loro lavoro ", Lo 
stesso comunicato criticava duramen­
te l'intervento della polizia all'inter­
no della fabbrica, Successivamente, 
nell'annunciare lo sciopero di oggi i 
!avoratori dell 'ORTF affermavano che 
« presso l'ente, come alla LlP , il go­
verno vuole procedere ad una pesan­
te ristrutturazione », 

La vicenda della lotta alla ORTF è 

estremamente significativa : dimostra 
infatti come la mdbilitazione attorno 
agli operai della UP si sia intreccia­
ta con una serie di in iziative e di agi­
tazioni che premono per un momen­
to di 'unificazione. Era da più di un 
anno che si misuravano in un brac­
cio di ferro la direzione e i lavoratori 
dell'ente radiotelevisivo, per migliori 
condizioni normative e per maggio­
ri poteri della redazione, 

Del resto è sintomatico, negli svi­
luppi della trattativa per la L1P, il 
ruolo, sempre più marginale, che ri ­
coprono i vari padroni interessati al­
la rilevazione dell'azienda o piutto­
sto l'azione delle finanziarie stranie­
re; al contrario, e ben prima dell'in­
tervento poliziesco, la reale contro­
parte della mobilitazione, che non è 
più solo degli operai e degli impie­
gati della LlP, è il governo , 

Nei giorni scorsi i sindacati si so­
no visti presentare nuovi piani per 
la ristrutturazione e la riapertura del­
la fabbrica da ' rappresentanti del go­
verno; sono versioni addirittura peg­
giorate di quelli proposti prima del­
l'intervento dei CRS, 

do cosi come la richiesta che siano at­
tribuiti alle scuole dei fondi per l'ac­
quisto di materiale didattico, e non i 
libri di testo insulsi e reazionari che 
le case editrici controllate dai gran­
di padroni vogliono propinare ai figli 
del proletariato, Sulla déstinazione di 
questi fondì la decisione deve spet­
tare evidentemente non alle gerar­
chie burocratiche della scuola, ma 
alle assemblee formate da genitori 
proletari, stùdenti e insegnanti che 
accettano questi metodi. aperte alla 
partecipazione dei proletari del quar­
tiere, Se infatti la gratuità totale della 
scuola per i figli dei lavoratori è una 
parola d 'ordine giusta, essa non va 
mai disgiunta nella pratica dei co­
munisti da un-a lotta intransigente 
contro il contenuto di classe dell'in­
segnamento, dalla denuncia costante 
tra le masse proletarie del carattere 
borghese dell'istituzione scolastica , 
del suo essere parte integrante del­
l'apparato dello stato e non strumen­
to neutro al servizio di chi arriva pri­
mo, come sostengono i revisionisti, 

Una seconda osservazione ci pre­
me fare , Nella proposta di legge so­
ciansta, come pure nelle richieste 
« sociali" che le confederazioni sin­
dacali hanno presentato al governo, 
la gratuità dei libri viene richiesta 
unicamente per la scuola media del­
l'obbligo. Intanto, non si parla quasi 
più della gratuità dei trasporti, della 
refezione, dell' assegno integrativo 
non simbolico ai lavoratori con figli 
studenti , Ma soprattutto, il realismo 
lamalfiano dei riformisti esclude da 
questa rivendicazione la massa enor­
me di studenti delle scuole medie su­
periori, in particolare gli istituti tecni­
ci e professionali, in cui sempre mag­
giore è la percentuale di figli di ope­
rai e sempre piÙ insopportabili sono 
i disagi materiali. 

Invece questa rivendicazione, del­
la gratuità totale della scuola è sta­
ta centrale nella mobilitazione degli 
studenti, ed è destinata a ripresentar­
si, insieme alla richiesta del presa­
lario o dell'assegno integrativo, alla 
riapertura delle scuole, Non solo, ma 
questo terreno, della lotta contro l'op­
pressione materiale rappresentata dai 
costi della scuola per le famiglie pro­
letarie è il terreno privilegiato per 
la crescita dell'unità tra studenti e 
classe operaia, per lo sviluppo e il 
consolidamento della direzione ope­
raia sul movimento anticapitalistico 
nella scuola, per lo stesso sviluppo 
reale, e non meramente burocratico, 
di consigli di ·zona veramente inter­
categoriali, 

11 tentativo di negare cittadinanza 
politica al movimento degli studenti 
medi attraverso la loro esclusione 
dalle piattaforme sindacali e dalle for­
me organizzative territoriali del mo­
vimento operaio è evidente. Dopo tan­
ti bei :discorsi sull'ingresso della clas­
se operaia nel/a scuola attraverso la 
conquista delle 150 ore, i riformisti 
pensano prima di tutto a costruire 
una rappresentanza ragionevole e mo­
derata del movimento degli studenti, 
per dare ad essa e solo ad essa la 
benedizione delle istituzioni del movi­
mento operaio, Questa manovra va 
stroncata sul nascere, non attraverso 
squallide contrattazioni negli uffici 
delle camere del lavoro, ma preparan­
do e organizzando fin da settembre 
la lotta di massa contro i costi della 
scuola, facendo leva sugli istituti do­
ve più forte è la componente di origi­
ne proletaria. No ai libri di testo, tra­
sporti gratu iti, presalario agi i studen­
ti figli di lavoratori, aumento delle 
llJense e dei collegi universitari, ba­
sta con i doppi e i tripli turni , sono 
le parole d'ordine immediate che de­
vono accogliere il governo di centro­
sinistra alla riapertura delle scuole . 
Sono il contributo autonomo che gli 
studenti debbono offrire alla ripresa 
della lotta salariale operaia , alla sua 
generai izzazione, alla sua trasforma­
zione in lotta proletaria generale con­
tro il carovita, 
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Prima della ohi'usura delle fabbri ­
che per le ferie, gli operai, con le lo­
ro lotte autonome (basti pensare al­
la piattaforma di 'Rivalta - tutta cen­
trata sul salario - e allo stillicidio 
di fermate di reparto e di squadra a 
Mirafiori principalmente contro la 
ristrutturazione e l 'aumento dei cari­
chi di lavoro), si erano dati appunta­
mento per la ripresa delle lotte al 
rientro delle vacanze. Da prima e do­
po le ferie, dicevano a luglio gli ope­
rai, la lotta deve continuare , perché 
è il padrone a non darci tregua, con i 
prezzi, l'attacco all·e nostre condizio-. 
nidi vita e di lavoro e alla nostra 
organizzazione, l'aumento della fati­
ca e della nocività_ 

Ouando, questa settimana, le linee 
hanno ripreso a funzionare, le squa­
dre, benché a ranghi ridotti {un ope­
raio su cinque 'non era ancora rien- -
trato in fabbrica), hanno mantenuto 
fede all'appuntamento. A lMirafiori, 
già martedì un circuito della verni­
ciatura della 1'27 ha scioperato al pri­
mo turno, chiedendo un quarto d'ora 
di pausa ogni ora di lavoro. Merco­
ledì tè stata la volta d'i una squadra 
dell'off. 86 (collaudo della 132): un 
collaudatore: in seguito allo sgancia­
mento di un sedile, ha perso il con­
trollo della vettura che stava portando 
in pista per la prova ed tè finito con­
tro un palo. I suoi compagni si sono 
fermati per alcune ore, chiedendo 
maggior sicurezza sul lavoro. III « re­
parti no" in genere registra punte re­
lativamente alte di crumiraggio: è lì 
che si dirigono sempre i cortei inter­
ni per cari·care i collaudatori, i « coni­
gli bianchi". ila lotta di ieri, però, 

conferma che anche reparti tradi­
zionalmente poco combattivi prendo­
no 'Coscienza e si mobilitano quando 
gli obiettivi (in questo caso la sicu­
rezza sul lavoro) sono sentiti ed in­
dividuati autonomamente. 

Anche le piccole fabbriche dimo­
strano in questi giorni di aver appre­
so la lezione dei mesi passati. " 
patrimonio di determinazione e di lot­
ta comuni-cato nei giorni del blocco di 
Mirafiori a 'l'utta Torino operaia, l'uni­
tà realizzatasi allora fra le grandi e 
le piccole fabbriche, !fra la città e la 
cintura, fra i vari quartieri proletari, 
non tè andato disperso: in vista dei 
contratti aziendali o su obiettiv i par­
ti-colari molte fabbriche sono in lot­
ta, come la Piemonte meccanica (do­
ve si chiede, sotto varie voci, più sa­
lario) e la ISinger (per l'ambiente). 
Mentre continua la vertenza del set­
tore gomma e stanno per' scendere 
in lotta gli ·edili della provincia e i 
dipendenti delle case editrici. 

C'è, contrapposto all'appuntamen­
to operaio, un appuntamento padro­
naie. AlI'intensificazione dello sfrut­
tamento, alla tregua in fabbrica, alla 
ripresa produttiva. IAgnelli e soci non 
hanno rinunciato. La forza operaia ha 
imposto la 'Chiusura del contratto 
senza che gli obiettivi degli industria­
li fossero sanzionati ufficialmente, ma 
l'attacco padronale continua. 

Continua innanzitutto l'opera di de­
centramento e ridimensionamento di 
Mirafiori: solo ieri 15'0 operai sono 
stati trasferiti dall'off. '8'1 e distribuiti 
fra le squadre della rLastroferratura, 
oggi sono cominciati i trasferimenti 
in mas·sa dalle Meccaniche alle Car­
rozzerie. 

lE' stato comunicato ufficialmente, 
ancora, lo smantellamento di un re­
parto della 72 (verniciatura del ne­
ro). Inutile dire che i trasferimenti si­
gnificano per gli operai perdita di 
contatti, indebolimento della loro or­
ganizzazione e, sopratutto , aumento 
della fatica, fatto passare con i I pre­
testo della nuova mansione. Nei nuo­
vi posti di lavoro gli operai hanno tro­
vato infatti maggior carico, più noci­
vità, più produzione. 

Continuano i licenziamenti: soltan­
to ieri due a Rivalta (una operaia ri­
be'llatasi ai continui trasferimenti e 
un operaio che si 'è opposto all'impo­
sizione di un aumento di produzione) 
e uno a Mirafiori (per assenteismo). 
L'operaio licenziato a Mirafiori è sta­
to accusato di aver falsificato i I cer­
tificato della mutua. E' la stessa mo­
tivazione con cui, durante le ferie, 
era stato colpito un compagno della 
lastroferratura della 124: l'errore -
facile quando si maneggiano centi­
naia di moduli e certificati, era del 
medico, che aveva testimoniato a fa­
vore dell'operaio. La FIAT era stata 
costretta a promettere di ritirare il 
licenziamento: la FIAT ricorre spesso 
ad accuse del genere per giustifica­
re i provvedimenti di rappresaglia. 

E oggi ancora un operaio è stato 
licenziato a Rivalta, anche lui per 
« manomissione del modulo della 
mutua (è un'infrazione per la quale 
la FIAT finora aveva applicato mi­
sure molto meno dure, una multa o 
al massimo una sospensione). " com­
pagno Bruno, questo è il suo nome, 
afferma dhe a correggere i I certifica­
to è stata la mutua stessa. 

Quando i soliti sistemi non basta-
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lire circa). Le operaie in minima 
parte organizzate nel sindacato -
hanno respinto l'accordo (che era sta­
to accompagnato dal licenziamento 
di 30 donne che avevano guidato la 
lotta), ripresentando le loro richie­
ste: ritiro dei licenziamenti, un mar­
co per tutti uguale salario per uo­
mini e donne, pagamento delle gior­
nate di sciopero. La lotta è ripresa al­
l'interno delle officine, mentre le 
aziende automobilistiche che impie­
gano i pezzi della IPierburg lamentano 
l'esaurimento delle scorte e -solle­
citano una • soluzione della verten­
za ". 

Questo breve e parZiale panorama 
della situazione nelle fabbriçhe tede­
sche a pochi giorni dalla riapertura 
indica con grande evidenza che le 
lotte esplose a primavera non erano 
episodi isolati, ma il preludiO di un 
movimento destinato ad investire tut­
ta la clas·se operaia tedesca e immi­
grata e tutti i principal( settori della 
produzione (v~di i precedenti artico­
li su Lotta Continua del 29 luglio e 
del 2, 3, 4 agosto 1973). Le fabbri­
che automobilistiche, che sino ad 
oggi erano rimaste a lato, tornano 
ora al centro dell'ondata di scioperi. 

I contenuti, sintetizzati negli slogan 
che rimbalzano da una fabbrica al­
l'altra (" giù i prezzi, su i salari ", 
« un marco per tutti ») sono quelli di 

tutta la classe operaia europea. La 
richiesta degli aumenti uguali per 
tutti è sempre stata osteggiata dai 
sindacati tedeschi, che ancora du­
rante gli ultimi contratti erano riu­
sciti a tradirla, anche se a prezzo di 
forti lacerazioni dentro lo stesso sin­
dacato. Oggi questa richiesta ha sfon­
dato e nessuno si sogna più di met­
terne in discussione la legittimità. La 
lotta contro l'inflazione, che il go­
verno socialdemocratico e i sindaca­
ti si affannavano a trasferire sul ter­
reno delle cosiddette riforme, viene 
presa in mano direttamente dagli 
operai. . 

" ministro delle Finanze tedesco 
Helmut Schmidt è arrivato a suggeri­
re ai padroni, con una circolare '« ri­
servata" inviata all'Unione degli in­
dustriali, di tenere nascoste le cifre 
dei profitti, per non incoraggiare le ri­
vendicazioni salariali: come se gli 
operai, per fare i conti in tasca ai 
padroni, avessero bisogno di andare 
a leggere nei loro bilanci. In realtà 
essi misurano prima di tutto nelle 
proprie tas~he i risultati dell'infla­
zione e del carovita. 

In questa situazione appare sempre 
più probabile che i sindacati siano 
costretti ad anticipare a settembre la 
denuncia del contratto dei metalmec­
canici, che scade 'a fine d'anno. 

« BEN SCAVATO, VECCHIA TALPA! »: con l'inflazione, che' è un 
fenomeno diffuso a livello internazionale, i padroni di tutto il 
mondo pensavano di aver ricostituito i propri profitti, erosi dalla 
crisi. Ma, anche in Germania, cittadella della pace sociale ... 
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vano fatto gridare "al ribasso» i 
giornali bor.ghesi negli scorsi gior­
ni. Oggi il sottos·egretario all'-Indu­
stria, Bosco, ha convocato una urgen­
te riunione dei panificatori di fronte 
ai nuovi aumenti degli scor·si giorni. 
AI termine il presi·dente dell'associa­
zione dei panificatori ha annunciato 
mil')acciosamente che i prezzi non au­
menteranno ancora, solo se viene 
"realizzato un prezzo della farina 
compatibile con gli attuali prezzi del 
pane vincolato ". Ouesta condizione, 
che a .Roma ha già determinato nei 
giorni scorsi un secco aumento del 
pane "libero », non sembra possa 

. essere rapidamente soddisfatta dal 
momento che i grossisti di grano 
stanno conducendo una profonda azio­
ne di imboscamento per imporre un 
nuovo rialzo sul mercato del grano 
duro. Anche l'assessore all'annona di 
Roma, quello stesso che nei giorni 
scorsi ha annunciato che tutti i prezzi 
dei generi alimentari a Roma stanno 
diminuendo, ha dovuto esprimere 
ha annunciato che tutti i prezzi dei 
generi alimentari a Roma stanno di­
minuendo, 'ha doV'uto esprimere 
« preoccupazioni per i possibili ulte­
riori sviluppi dell'approvvigionamen­
to del pane, in mancanza di immedia­
ti é decisivi interventi ". A Roma, in­
fatti, comincia a scarseggiare il pa­
ne calmierato, l'unico che martedì 
scorso non abbia subito aumenti. 

Un'altra significativa dichiarazione 
l'ha fatta, oggi : la Standa, la grande 
impresa del settore della distribuzio­
ne controllata dalla Montedison: u La 
situazione dei pelati è tranquil­
la nei tempi brevi; più difficile 
nei tempi medi in cui i rifornimenti 
urtano spesso contro i prezzi in ten­
sione ". In questi 'giorni la Standa ha 
risolto il problema dei pelati im­
portandoli nientedimeno che dall'Ar­
gentina, quando l'Italia ne è il princi­
pale produttore. Anche in questo 
settore, infatti , sono in atto enormi 
speculazioni , con conseguente esau­
rimento delle scorte, alle quali non 
sono estranee proprio le principali 
imprese di distribuzione. Del resto 
da quando è iniziato il « blocco .. dei 
prezzi la Standa ha registrato un au­
mento del 38 per cento nelle vendite 
di alimentari (70 per cento per la pa­
sta,50 per cento per l'olio, 100 per 
cento per i pelati, 40 per cento per le 
carni) . Questi dati spiegano meglio 
di ogni altra cosa come i provvedi­
menti governativi (e i fenomeni di 
mancanza di rifornimenti, borsa nera, 
accaparramento che ne derivano) con­
tribuiscano in maniera decisiva a una 
profonda ristrutturazione del settore 
della distribuzione. 

no, ci sono le montature più aperte 
e smaccate, che hanno colpito una 
serie di compagni. L'ultima e la più 
grave è quella contro Franco Plata­
nia, appena prima delle ferie . Franco 
è stato accusato di aver rubato due 
candele per auto e a nulla sono ser­
vite le testimonianze di tutti gli ope­
rai dell'OH. 89 (hanno confermato 
che in quella officina non ci sono 
mai state candele), del venditore di 
Porta Palazzo (presso il quale Franco 
aveva acquistato la merce) degli ami­
ci di Franco presenti al momento del­
l'acquisto e la presentazione della 
fattura relativa alle candele. " licen­
ziamento di Franco Platania è stato 
mantenuto: il suo vero capo accusa 
erano i 123 anni passati alla FIAT sen­
za mai piegare la testa, né negli anni 
'50, gli anni dello strapotere vallet­
tiano, né, tantomeno, nel '69, quando 
Franco è stato alla testa delle nuove 
avanguardie di lotta, fino alla prima­
vera scorsa e al blocco di Mirafiori, 
con Franco come uno dei suoi più 
capaci dirigenti. 

Ora, con il rientro in fabbrica, la 
forza operaia accumulata negli ultimi ' 
mesi ritorna in campo: con l'ulterio­
re aumento del costo della vita il bi­
sogno del salario e della risposta al­
l'attacco repressivo. Gli operai non 
sono disposti, si sente dire in fab­
brica, a farsi prendere per fessi o a 
farsi licenziare a piacimento. La lot­
ta, ora, riparte per ottenere del de­
naro fresco e per la riassunzione di 
tutti i licenziati, di quell i che sono 
rimasti fuori dopo il contratto in se­
guito al cedimento sindacale e di 
quelli che la FIAT ha licenziato in 
seguito . 

'Intanto la riapertura del mercato 
finanziario mette in luce gli sviluppi 
della politi·ca deflazionistica aperta 
dai provvedimenti sul credito adottati 
dalla Banca d'ltal ia . . E' ,quasi certo 
che nel mese di settembre il costo 
del denaro, cioè l'interesse che pre­
tenderanno le banche per ogni pre­
stito, toccherà la percentuale dell'11 
per cento. ILa stretta creditizia colpi­
rà innanzitutto le piccole e medie 
aziende, c'he saranno sottoposte a 
una dura selezione per ottenere sol­
di. A questa tendenza corrisponde 
una progressiva diminuzione della 
liquidità bancaria. I principali istituti 
di credito,_ infatti, si preparano a im­
mobilizzare una grossa quota di ca- ' 
pitali, togliendola al finanziamento 
delle ' piccole imprese industriali e 
commerciai i. 

A proposito delle grandi manovre 
dei grandi gruppi capitalistici contro 
i provvedimenti governativi sui prez­
zi, si 'è scoperto che gli industriali del 
cemento (che agiscono in condizioni 
di monopolio sotto la guida largamen­
te maggioritaria del fascista Pesen­
ti) aggirano senza troppe difficoltà il 
blocco che sull'i mportante prodotto 
aveva instaurato il GIP (comitato in­
terministeriale prezzi) . Con le più in­
credibili scuse i padroni del cemento 
rifiutano i rifornimenti al prezzo cal­
mierato di 775 lire al quintale e le 
contrattazioni passano attraverso un 
intermediario di fiducia che fa un 
prezzo quasi doppio: 11400 lire al quin­
tale! 

BOLOGNA 
LA MANIFESTAZIONE DEL 
PCI A S. GIOVANNI IN PER­
SICETO 

Mercoledì sera a S. Giovanni in 
Persiceto si è svolta una grossa ma­
nifestazione antifascista indetta, per 
iniziativa del PCI, dal consiglio co­
munale. Questa manifestazione è ve­
nuta dopo una larga mobilitazione per 
l'attentato fascista alla sede dell'UDI 
e del PCI. 

C'è stata una forte partecipazione 
operaia non solo nel paese, ma di va­
rie zone dell 'Emilia Romagna . La ma­
nifestazione non si è presentata co­
me un "tradizionale.. comizio, ma 
come una riunione pubblica del con­
siglio comunale di S. Giovanni in Per­
siceto . E' stato votato un ordine del 
giorno che proponeva la soppressio­
ne delle organizzazioni fasciste e la 
emarginazione a livello culturale, mo­
rale e politico dei rappresentanti del 
fascismo. Sono intervenuti i rappre­
sentanti del PCI. della DC, del PSDI, 
del PSI , dell'UDI , ed il sindaco di 
Bologna Zangheri. 

Nel silenzio del governo, dei 
tiche, continua la più dura 
guardie di lotta nei carceri 

Ora ferragosto è passato, tre car­
ceri sono stati distrutti con la col­
laborazione non indifferente delle for­
ze di polizia, 1 ~516 mandati di cattura 
sono stati emessi contro altrettanti 
detenuti. Di carceri, di riforma dei co­
dici, di riforma dell'ordinamento peni­
tenziario, di pestaggidi detenuti, di 
suicidi, nessuno più fa parola. 

I 40.QOO detenuti che popolano le 
carceri italiane e su cui tutti hanno 
sprecato tante parole, se ne restino 

I ora in galera zitti e buoni con una 
, situazione disciplinare indurita e con 

tre grossi processi sulle spalle. 
·Intanto -mentre si prepara il pro­

cesso per direttissima contro i 50 
detenuti di Pescara (ora tutti trasfe­
riti nei carceri più remoti), fissato 
per il 18 settembre. sotto l'egida del 
sostituto procuratore Amicarell i, si 
viene a sapere che, in 'barba a qua­
lunque disposiz ione vigente, anche 
l'istruttoria per il processo ai 39 de­
tenuti di Avezzano tè stato sottratta 
alla magistratura locale e affidata nel­
le mani ben più sicure dello stesso 
Amiçarelli; lo stesso chè ha violato 
ogni legge per impedire ai detenuti 
di nominare avvocati democratici, che 
si è dimostrato eroicamente pronto 
a rinunciare alle ferie di ferragosto 
pur di fare un processo rapido con 
condanne esemplari e che appena il 
tribunale di Pescara, non sentendo i 
suoi consigli, ha concesso i I rinvio 
a settembre, 'ha fatto trasferire tut-

CHI HA PAURA 

stra" di Trentin e Camiti, allentano 
la presa, questo non significa che la 
pall'à ti'èbba necessariamente passa­
re a Tacconi e alla sua banda. La vo­
ce di Tacconi non è certo t'unica che 
si è schierata a favore della lotta 
salariale: . oltre, e contro la sua, c'è 
quella di migliaia e migliaia di avan­
guardie autonome, di delegati, di com­
pagni, che non da oggi lavorano per 
dare espressione e forza alla spin­
ta salariale della classe operaia. ' La 
autonomia operaia sta anche, e so­
prattutto, in questa rete di quadri 
.capace di sventare le manovre che 
le organizzazioni sindacali sviluppa· 
no sopra la loro testa! 

Se !'intervista di Tacconi può ser­
vire a ricordare alle confederazioni 
che non sono sole a giocare questa 
partita con il governo, non rappresen­
ta certo, oggi come oggi, una minac­
cia reale per la classe operaia. Tra il 
dire il fare, c'è di mezzo il mare; 
e poi soprattutto la classe operaia 
non è il proletariato di Reggio del 
'70. Non basta certo la mancanza 
di « vocazione alla lotta" di Scheda, 
per spingere la classe operaia tra 
le braccia di Scalia e Tacconi, o di 
una riedizione aggiornata dell'azien­
dalismo valletti ano, come era inve­
ce bastato il legalitarismo e il col­
laborazionismo del PCI a spingere, 
nella primavera del '70, i proletari di 
Reggio dietro a Ciccia Franco. 

Ma il pericolo, appunto non va sot­
tovalutato, e l'intervista di Tacconi 
deve suonare come un campanello di 
allarme anche per tutti coloro che 
non mettono il problema defla lotta 
salariale al centro, e al primo posto, 
in questa fase dello scontro di clas­
se. Non c'è dubbio che, come su 
molti altri problemi, anche su questo 
scontro interno che si profila tra le 
diverse componenti sindacali, il no­
stro atteggiamento non può essere 
quello di spettatori passivi. Deve pun­
tare, fin da ora, a trascinare e a co­
struire intorno all 'obiettivo di una lot­
ta salariale generale, il più ampio 
schieramento possibile; offrendo alle 
forze che avvertono la contradditto­
rietà delle lJosizioni revisioniste, una 
alternativa concreta alla scelta di sta­
re con Storti e Lama per non fare il 
gioco di Scalia e Tacconi . 

CATANIA 
Dal 1° al 31 agosto, dalle ore 9 

alle ore 10,30 rimane aperta !a 
redazione con funzioni di se­
greteria. Il numero telefonico è 
095/ 229476. 

partiti, delle forze democra. 
repressione contro le avano 

ti i detenuti prima ancora che potes· 
sero vedere un avvocato oun fami· 
liare. 

Del resto, da 'Roma, dove pure la 
magistratura non aveva osato impe· 
dire le nomine di avvocati democra· 
tici, vengono notizie ancora più gravi. 

Il giudice istruttore che conduce 
l'inchiesta sui fatti di 'Regina Coeli 
ha spiccato in questi giorni altri 6 
mandati di cattura contro altrettanti 
detenuti e quello che è ancora più 
grave è che quattro di questi sei so­
no i detenuti che avevano fatto al 
giudice la denuncia per essere stati 
selvaggiamente aggrediti e massa­
crati di botte in infermeria dalle guar­
die e dai celerini. Trovandosi in infer­
meria ammalati o appena operati, non 
avevano potuto partecipare alla rivol­
ta ma non per questo furono ri·spar­
miati dalla furia degli agenti. Eviden­
temente la denuncia di questi fatti 

. era troppo pericolosa e rischiava di 
fornire, al processo, troppe prove del­
le reali responsabilità delle forze del­
l'ordine nella devastazione del car­
cere e nel massacro dei detenuti. E 
così ora chi ha denunciato si ritrova 
invece imputato di danneggiamento, 
oltraggio e resistenza aggravata. 

Ecco dunque spiegato il silenzio 
che ricopre oggi la lotta dei detenuti 
a cui si sono prontamente adeguati 
tutti i giornali, compresi l'Unità e 
L"Avanti che del resto dei mandati di 
cattura contro 156 avanguardie di lot­
ta hanno sempre preferito taçere . 'la 
speranza di tutti ·è di 'arrivare a que­
sti processi in una situazione di de­
bolezzadel movimento di lotta nelle 
carceri che permetta ·di somminIstra­
re dure condanne, di impaurire per 
poter poi passare a -v'arare progetti di 
« riforma .. senza che nessuno ci pos­
sa mettere parola. 

Ma le cos·e non stanno in questi 
termini. 'II fatto cHe in questi ultimi 
giorni non si siano più verificati gros­
si episodi di lotta nei carceri non de­
ve creare troppe illusioni: i detenuti 
oggi sanno scegliere i tempi e i mez­
zi per lottare e l'attesa di tutti colo­
ro che stanno in -carcere verso l'esito 

. di questi processi così come verso 
ogni iniziativa ufficiale del governo 
sulle riforme è enorme e enorme è 
la discussione. Nelle aule <lei tribu· 
nali quindi non si presenterà solo un 
gran numero di imputati singolarmen­
te accusati di gravi reati comuni, ma 
tutto il movimento di lotta dei dete­
nuti con la sua attuale forza e il suo 
programma. Si tratterà quin<li di nuo­
vO di fare i conti con il d iritto alla 
lotta organizzata ·che i detenuti si so­
no presi e a cui non intendono cer­
to rinunciare facendosi condannare 
in silenzio e con tutte le richieste 
sempre presentate durante le prote­
ste e le rivolte: la riforma dei codici 
cidè l'abolizione della recidiva, del­

la carcerazione 'preventiva, dei reati 
d'opinione, la diminuzione delle pe­
ne per i reati contro il patrimonio, 
uan sanatoria generale per tutti a 
rimedio dei torti, sempre più gravi , 
finora slubiti, il diritto d'i organizzarsi, 
ài leggere , di studiare di lavorare e di 
votare. Questi punti qualifiçanti del 
programma di lotta dei detenuti si ri· 
presenteranno davanti ai giudici con 
la stessa gravità e forza con cui si 
sono presentati d i fronte alle raffi­
che di mitra e di fucili dei celerini 
che andavano all'assalto di Regina 
Coeli . . 

-
VENEZIA 
PROTESTE DEI DETEN UTI DI 

UNA CASA DI LAVORO 

VENEZIA, 23 agosto 

Nella casa di lavoro dell'isola del­
la Giudecca i detenuti hanno organiZ­
zato una protesta. Tre di loro sono 
saliti durante la notte sul tetto di un 
padiglione chiedendo di parlare con 
un magistrato. Subito sono stati rag' 
giunti da altri 40 compagn i. Si son~ 
presentati a trattare 2 magistrati al 
quali una delegazione di detenuti ha 
detto che la protesta era stata or· 
ganizzata per chiedere la riduzione 
delle misure di sicurezza e un mag­
gior numero di licenze nel periodo di 
internamento. Dopo il colloquio con 
i magistrati la protesta è stata so­
spesa . 
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